
 

 

 

 
 

Formarsi per diventare se stessi 
Itinerario formativo per responsabili ed educatori Acr 

 
 
 
“Non dovremmo attendere tempi biblici per essere missionari, in quanto la formazione è già 
missione!” Con queste parole di Luca Micelli - che ci ha introdotti in questo itinerario formativo per 
responsabili ed educatori Acr – siamo pronti a proseguire il cammino di crescita personale, come 
equipe educatori parrocchiale e come credenti, attraverso un’ulteriore tappa che ci inviterà a riflettere 
su quanto la nostra vita, il nostro servizio, la nostra testimonianza aiuti quanti incontriamo – i bambini 
e ragazzi che ci sono affidati in particolare – a far emergere “la nostalgia di Dio” e soprattutto perché in 
noi e in loro “sia formato Cristo”. 
E allora, ancora, buon cammino! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Note di metodo per i responsabili parrocchiali Acr 

 Questa seconda tappa formativa è vissuta a livello parrocchiale o interparrocchiale, se 
possibile ritrovandosi in una chiesa o in luogo che consenta il distanziamento e il rispetto delle 
normative vigenti. 

 L’incontro sia introdotto dalla preghiera e dall’ascolto della Parola (chiediamo ai nostri 
assistenti di accompagnarci, strutturando insieme a loro l’incontro). 

 La struttura proposta offre diverse risorse da cui partire. Si scelga quella più affine alle 
modalità, spazi e tempi a disposizione. 

 La formazione è l’occasione per “crescere insieme” nella condivisione e nell’arricchimento 
reciproco. Si favorisca la condivisione di tutti i partecipanti. 

 Comunicate la data e il luogo degli incontri ai responsabili diocesani. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 

II TAPPA 
 
 

 
 

 
 

 Obiettivo: 

Formare, accompagnare e sostenere nella loro esistenza laici che si 

pensano e vivono come «discepoli-missionari». Uomini e donne 

desiderosi di condividere il loro cammino di fede «con tutti e per tutti», 

capaci di essere insieme «un’Azione Cattolica tra la gente, nella 

parrocchia, nella diocesi, nel paese, nel quartiere, nella famiglia, nello 

studio e nel lavoro, nella campagna, negli ambiti propri della vita». 

 

 

 

 

 
 
 
Icona biblica suggerita: 
Mc 10, 17-22 
Mentre usciva per 
mettersi in viaggio, un 
tale gli corse incontro e, 
gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che 
cosa devo fare per avere la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami 
buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: 
Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa 
testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre». 
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla 
mia giovinezza». Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti 
manca: va', vendi quello che hai e dàllo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; 
poi vieni e seguimi».  Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò 
afflitto, poiché aveva molti beni. 

 

 



3 

 

 

 
 

1. Si può introdurre la prima parte dell’incontro (dinamica personale) con l’ascolto del seguente 
brano che può aiutare la riflessione. Mettiti in ascolto di ogni singola parola per capire cosa 
possono dire alla tua vita in questo momento, come possono contribuire al tuo essere discepolo 
missionario 

 
 

Franco Battiato, E ti vengo a cercare 
 

E ti vengo a cercare 
Con la scusa di doverti parlare 
Perché mi piace ciò che pensi e 
che dici Perché in te vedo le mie 
radici 

 

 Ripensa alla tua vita, alle volte in cui sei stato chiamato a convertire il tuo sguardo 
verso una persona, una situazione o anche verso alcune tue peculiarità che non 
sempre riesci ad accogliere. Come un cambio di prospettiva ti ha aiutato a fare 
“passi dentro” di te? 

 Come la Parola interiorizzata può diventare segno concreto? 
 Come cambia la mia vita attraverso l’ascolto della Parola? 
 Come e a cosa sono sollecitato in questo particolare periodo della vita? 

 
 

2. La seconda parte dell’incontro (dinamica di gruppo) è aperta dall’immagine dei discepoli di 
Emmaus tratta dal Ciclo di Emmaus di Arcabas.  Significativo è il rapporto relazionale con Dio e 
con gli altri per “vivere la missione”.  
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Proprio per questo suggeriamo la lettura di questo articolo che ci aiuta a fare il punto su missione e 
formazione https://azionecattolica.it/formazione-e-missione-una-relazione-biunivoca  

Al termine della lettura si condividono le proprie riflessioni a partire dai seguenti spunti: 

 L’amore apre gli occhi… e permette di vedere il mondo e di mettersi in cammino, 
non solo fisicamente ma anche con il cuore. Con quali occhi del cuore guardiamo 
l’altro? 

 Quali sono le caratteristiche principali di un discepolo missionario? 
 Cosa il Signore sta chiedendo alla nostra associazione in questo tempo? 
 In che modo possiamo farci prossimi, oggi, di chi ci è affidato? Come lo stiamo facendo? 

 
 
 
 
 
 
 
 
Per approfondire questo aspetto ti consigliamo di prenderti un po' di tempo per leggere: Cap 1.3 

 

 

Alla base della vita del discepolo c’è l’ascolto della Parola di Dio. Ogni giorno provo a 
sostare sulla liturgia del giorno per coltivare la mia relazione con il Signore e provare a 

tradurre quanto sussurra al mio cuore in gesti concreti verso chi mi sta accanto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prossimi appuntamenti: 

- III tappa itinerario formativo a livello diocesano SOLO per responsabili parrocchiali Acr: 
21-22-23 Aprile (nelle tre zone). I luoghi saranno comunicati dopo Pasqua. 

https://azionecattolica.it/formazione-e-missione-una-relazione-biunivoca

